
 

APPARECCHI DA GIOCO: ANCORA MODIFICHE ALLA NORMATIVA 

 

La conversione del Dl anticrisi comporterà l’ennesima modifica 

alla normativa in materia di apparecchi da gioco. 

L’articolo 15 bis del decreto che a breve entrerà in vigore 

prevede un nuovo meccanismo in base al quale il nulla osta 

rilasciato dall’AAMS per un apparecchio da gioco di cui all’art. 

110 commi 6, lett. b) e 7 del TULPS decade automaticamente quando 

lo stesso non risulta collegato alla rete telematica per periodi 

anche non continuativi superiori a 60 giorni. 

Di particolare rilievo è la modifica prevista all’art. 110 c.9, 

lett. c) del TULPS dove la sanzione pecuniaria attualmente 

prevista “...chiunque sul territorio nazionale distribuisce od 

installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici od aperti al 

pubblico od in circoli ed associazioni di qualunque specie di 

apparecchi o congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle 

prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di 

legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per 

ciascun apparecchio” viene portata direttamente a 4.000 euro per 

apparecchio. 

Viene opportunamente prevista una esclusione di responsabilità per 

i gestori che segnalano eventuali irregolarità all’ AAMS e agli 

organi di polizia. 

Inoltre, al fine di evitare inutili problemi e “formalismi” in 

sede di controllo fisico negli esercizi pubblici o nelle sale 

giochi in genere, viene previsto che i poteri di accesso e di 

ispezione tecnica e amministrativa attribuiti ai concessionari di 

rete possono essere esercitati anche negli ambienti in cui sono 

posizionati altri apparecchi non collegati alla rete telematica. 
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DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE DEL 

DECRETO LEGGE “ANTICRISI” N. 78 DEL 01.07.2009 

 

 

 
Articolo 15-bis.  

(Disposizioni in materia di giochi).   
1. All'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, dopo il comma 5 è 
inserito il seguente:    
«5-bis. Fatta eccezione per gli apparecchi e congegni di cui all'articolo 110, commi 6, lettera b), e 7, del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, il nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del presente articolo dal Ministero 
dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, decade 
automaticamente quando i relativi apparecchi e congegni risultino, per un periodo superiore a sessanta 
giorni, anche non continuativi, non collegati alla rete telematica prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni».    
2. All'articolo 110, comma 9, lettera c), primo periodo, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, le parole: «da 1.000 a 2.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 4.000 euro».    
3. L'eventuale esclusione da responsabilità di cui all'articolo 12, comma 1, lettera i), del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera altresì nei 
confronti dei soggetti di cui all'articolo 39-quater, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, quando abbiano adempiuto 
all'obbligo di segnalazione all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e agli organi di polizia 
delle illiceità o irregolarità riscontrate nella gestione degli apparecchi da divertimento e intrattenimento.    
4. I poteri e le attribuzioni di accertamento e controllo di cui all'articolo 39-quater del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, trovano 
applicazione anche per gli ambienti dedicati ad ospitare gli apparecchi da gioco non collegati alla rete 
telematica.    
5. I poteri di accesso e ispezione tecnica e amministrativa attribuiti ai concessionari di rete ai sensi 
dell'articolo 12, comma 1, lettera i), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, possono essere esercitati anche negli ambienti di cui al 
comma 4 del presente articolo.  
 
 

 

Articolo. 15-ter.  

(Piano straordinario di contrasto del gioco illegale).   

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato promuove 
un piano straordinario di contrasto del gioco illegale.    
2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato un apposito 
Comitato, presieduto dal Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, di cui 
fanno parte rappresentanti di vertice della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza e della stessa Amministrazione autonoma. Il Comitato, che può avvalersi dell'ausilio 
della società Sogei Spa, di altri organi della pubblica amministrazione, di enti pubblici e di associazioni 
rappresentative, sovraintende alla definizione, secondo princípi di efficienza, efficacia ed economicità, di 
strategie e indirizzi, alla pianificazione e al coordinamento di interventi organici, sistematici e capillari 
sull'intero territorio nazionale, per la prevenzione e la repressione del gioco illegale, la sicurezza del gioco 
e la tutela dei minori. Particolare e specifica attenzione è dedicata dal Comitato all'attività di prevenzione 
e repressione dei giochi on line illegali.  
3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è istituita presso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
un'apposita banca dati, alimentata da tutte le informazioni derivanti dall'ordinaria gestione dei giochi 
pubblici, nonché dall'attività di controllo da chiunque effettuata e da qualunque altra fonte conoscitiva. Lo 
studio e l'elaborazione, anche tecnico-statistica, degli elementi informativi della banca dati sono utilizzati 
per la rilevazione di possibili indici di anomalia e di rischio, quali fonti di innesco delle attività di cui al 
comma 2.  

   

 

 


